
I1. TEMPO DI GRAZIA 
Siamo Chiesa, popolo di Dio,  

nel deserto dell’umanità;  

anche nelle tenebre dell’infedeltà, 

brilla la sua luce in mezzo a noi.  

Nonostante le malvagità,  

le menzogne e le ipocrisie,  

Dio ci offre ancora 

l’opportunità di tornare a vivere con Lui.   

E’ tempo di grazia per noi,  

è tempo di tornare a Dio.  

E’ tempo di credere nella vita che 

nasce dall’incontro con Gesù.  

E’ tempo di grazia per noi,  

è tempo di tornare a Dio,  

di ridare all’anima la speranza che  

c’è salvezza per l’umanità.   

Questo è il tempo della libertà  

dal peccato e dalla schiavitù;  

tempo di riprenderci  

la nostra dignità  

di creatura, a immagine di Dio.  

Oggi, come ieri con Zaccheo,  

Dio si siede a tavola con noi, 

e ci offre ancora l’opportunità  

di tornare a vivere con Lui.  

I2. TEMPO DI SALVEZZA 
Tempo di salvezza ci doni o Signore. 

Tempo della grazia che offri a tutti noi. 

Tempo di speranza e di vera conversione. 

Tempo di ascoltare la tua voce Signore. 

Noi veniamo a te, o Signore 

chiamati dalla tua parola. 

Cammineremo sui tuoi sentieri 

ritorneremo a te, Signore. 

Tempo di giustizia ci dai, o Signore. 

Tempo della fede che chiedi a tutti noi. 

Tempo di perdono e di riconciliazione. 

Tempo di incontrare il tuo amore, Signore. 

Tempo di pienezza ci offri, o Signore. 

Tempo della luce che porti a tutti noi. 

Tempo di vittoria e di vera comunione. 

Tempo di scoprire la tua pace, Signore 

I3. L’AMORE DEL PADRE 
Questo è il momento e l'ora Signore,  

oggi ti voglio incontrare 

e ritornare nella tua casa 

per restare insieme a te.  

 

Non sono degno questo lo so 

di esser chiamato tuo figlio 

il mio peccato è sempre innanzi a me 

ma confido nel tuo Amore. 

 

O Signor, ecco il mio cuor  

voglio donarlo a Te 

Ti darò la mia povertà.  

È tutto quel che ho. 

Con amore mi abbraccerai  

e farai festa per me, 

se con forza io griderò:  

Padre io voglio il tuo amor. 

I4. APRI LE TUE BRACCIA 

Hai cercato la libertà lontano 

hai trovato la noia e le catene 

hai vagato senza via, solo con la tua fame. 

 

Apri le tue braccia 

corri incontro al Padre 

oggi la sua casa sarà in festa per te! 

 

Se vorrai spezzare le catene 

troverai la strada dell'amore 

la tua gioia canterai, questa è libertà. 



I5. C'È QUALCUNO  

CHE MI AMA  

C'è qualcuno che mi ama  

e conosce il mio nome.   

C'è il Signore che  

mi ama e mi tiene nel suo cuore.(2 v)  

  

Lui la vita mi ha dato  

e un cuore che batte   

con il ritmo del mondo  

sotto un cielo stellato.   

  

Ogni cosa mi ha dato  

come dono d'amore:   

la famiglia, gli amici, 

l'universo creato.   

  

Ti ringrazio, Signore,  

io ti sento vicino;   

tu sei buono e m'insegni 

a donare l'amore. 

I6. LODE A TE, O CRISTO 
Lode a Te, o Cristo 

Re di eterna gloria. 

Lode a te, o Cristo 

Verbo di Dio. 

La Tua Parola, Signore 

E’ via di salvezza 

Beato chi cammina  

nei tuoi sentieri. 

 

I tuoi occhi ricercano l'azzurro 

c'è una casa che aspetta il tuo ritorno 

e la pace tornerà, questa è libertà. 

 

 

I7. OSANNA A GESU’ 
Osanna osanna 

osanna al Re d'Israele. 
Osanna osanna 

osannaosanna a Gesù. 
  
Oggi è in festa la città santa, 
per le strade il popolo canta. 
C'è Gesù insieme agli amici 
e lo aspettano tutti felici.  
  
Ecco, avanza sull'asinello, 
c'è chi stende a terra il mantello; 
quel Gesù che nacque a Betlemme  
ora viene a Gerusalemme. 
  
Con l'ulivo e le palme d'oro 
i bambini cantano in coro: 
Gloria osanna al Messia annunciato  
dai profeti del tempo passato. 
  
Lui sorride a tutta la gente, 
grande gioia nell'aria si sente 
per l'arrivo del Salvatore: 
lui è segno di pace e d'amore. 

 

I8. L’ULTIMA CENA CON I SUOI 

E’ vicina la Pasqua, festa degli ebrei  

e Gesù siede a cena coi discepoli suoi  

raccontava la storia dell'Egitto e di Mosè  

e spezzando il pane disse loro cosi:  

 

Prendete e mangiatene amici miei  

il pane è il mio corpo donato a voi 

bevete il mio calice e  

fate questo in memoria di me. 

 

Quella sera si apriva il cuore di Gesù 

Fece un dono speciale ai discepoli suoi. 

Anche loro saranno sacerdoti come Gesù 

Sull’altare diranno ciò che ha detto Gesù. 

 

In quell’ultima cena con i dodici 



Lui veniva tradito da un discepolo 

Con immenso dolore  

anche a Giuda il pane donò 

 

I9.TEMPO DI RICOMINCIARE 

Cantato: 

Padre nostro siamo qui nella nostra povertà 

davanti a te 

Tu che di ogni cuore sai storie, luci, lacrime 

e verità 

dacci il tuo perdono che ci risana l’anima 

con la tua pace. 

Padre nostro tu che puoi tutti i nostri 

debiti prendili tu 

il ritorno che non c’è, la ferita, il torto che 

brucia di più 

il perdono che ci dai ce lo offriamo tra di 

noi e lo chiediamo. 

Oggi è tempo di ricominciare, tempo di 

perdono nella verità 

per comporre in terra un firmamento, 

stelle sopra il fango 

d’ogni povertà e l’unità. 

Narrato:  

“Rimetti a noi i nostri debiti  

come noi li rimettiamo ai nostri debitori 

Padre Nostro aiutaci a perdonarci,  

non per dimenticanza, debolezza o 

indifferenza  

non perché quello che è grave è senza 

importanza 

o perché è bene quel che è male 

ma col coraggio estremo e la libertà di 

accogliere l’altro  

così come è nonostante il male che ci ha 

fatto 

come tu accogli ciascuno nonostante i suoi 

difetti. 

Oggi è tempo di ricominciare, tempo di 

perdono nella verità 

per comporre in terra un firmamento, 

stelle sopra il fango 

d’ogni povertà e l’unità. 

Narrato: 

Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con 

il bene il male. 

Padre Nostro donaci occhi nuovi e cuore di 

madre verso l’altro 

e una misericordia che sempre copre, dà 

fiducia, crede, spera 

dacci la grazia di un’amnistia completa nel 

cuore 

di un perdono reciproco universale 

perché apriamo a chi ci ha fatto torto la 

possibilità di ricominciare 

e un avvenire in cui il male non abbia l’ultima 

parola. 

Oggi è tempo di ricominciare, tempo di 

perdono nella verità 

per comporre in terra un firmamento, 

stelle sopra il fango 

d’ogni povertà e l’unità. 

Cantato: 

Vieni dolce Spirito scendi col tuo balsamo 

tu che lo puoi 

dove il cuore sanguina quando grida l’anima 

dentro di noi 

soffia via la cenere dacci il tuo respiro di 

misericordia. 

Vieni Santo Spirito rialzaci e rivestici di 

novità 

fai di noi il tuo lievito che nel mondo semina 

fraternità 

Scendi fuoco limpido scendi fiume carico di 

primavera. 

Oggi è tempo di ricominciare, tempo di 

perdono nella verità 

per comporre in terra un firmamento, 

stelle sopra il fango d’ogni povertà. 



Firmamento stelle sopra il fango, stelle che 

nel buio brillano di più 

firmamento dal respiro immenso, cieli sulla 

terra qui fra noi sei tu. 

Oggi è tempo … 

firmamento … 

e l’unità! 

 

I.10. LODE A TE O CRISTO 

(BUTAZZO) 
Lode a Te, o Cristo, Verbo di salvezza, 

lode a Te, o Cristo, Parola di Dio 

per noi. 

Come la luce illumina ogni cosa, 

la Tua Parola rivela a noi il Tuo volto. 

Come la pioggia scende nella terra, 

la Tua Parola entra nel nostro cuore. 

Seme da Te piantato in terra buona, 

la Tua Parola in noi porterà i suoi frutti. 

Pane che Tu ci doni in ogni giorno. 

la Tua Parola è cibo per noi di vita. 

I11. ABBA’ MISERICORDIA 

Non sono degno di essere qui, 

ho abbandonato la tua casa, 

ho dissipato i tuoi beni 

Padre ho peccato contro il cielo e contro di 

Te. 

 

Abbà, misericordia Abbà, 

Misericordia Abbà, Abbà. 

Abbà, misericordia Abbà, 

Misericordia Abbà, Abbà, Abbà. 

 

Non sono degno di essere tuo figlio, 

in Gesù Cristo rialzami 

e in Lui ridammi la vita, 

Padre ho peccato contro il cielo e contro di 

Te. 

 

Non sono degno del Tuo amore, 

riempi il mio cuore del tuo Spirito, 

insieme a Te farò festa per sempre, 

Padre ho peccato contro il cielo 

e contro di Te. 

 

I12. LODE A TE O CRISTO 

Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria! 

Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria! 

Signore tu sei veramente 

il Salvatore del mondo 

dammi dell'acqua viva 

perché non abbia più sete. 

Chi beve di quest'acqua 

avrà di nuovo sete 

ma chi beve dell'acqua 

che io gli darò non avrà mai più sete. 
 

I13. NOSTRA GLORIA E’ LA CROCE 

NOSTRA GLORIA È LA CROCE DI 

CRISTO, 

IN LEI LA VITTORIA; 

IL SIGNORE È LA NOSTRA SALVEZZA, 

LA VITA, LA RISURREZIONE. 

Non c'è amore più grande 

di chi dona la sua vita. 

O Croce tu doni la vita 

e splendi di gloria immortale. 

O Albero della vita 

che ti innalzi come vessillo, 

tu guidaci verso la meta, 

o segno potente di grazia. 

Ti insegni ogni sapienza 

e confondi ogni stoltezza; 

in te contempliamo l'amore, 

da te riceviamo la vita. 



I14. RESTA CON NOI 

Resta con noi, Signore,  

perché si fa sera. 

Resta con noi, Signore,  

resta con noi, 

perché il giorno declina,  

resta con noi. 

Resta con noi, Signore, 

quando le tenebre scendono intorno a 

noi, 

quando il dolore sembra oscurare 

il cielo sopra di noi. 

Resta con noi, Signore, 

quando il dubbio stringe il cuore, 

quando si perde il nostro sguardo 

nel buio intorno a noi. 

I15. CHI MI SEGUIRA’ 
Chi mi seguirà 

Nel cammino della pasqua? 

Chi mi seguirà 

Sulle strade del regno del padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei amici 

Con lui io farò la mia Pasqua 

 

Noi ti seguiremo, Signore 

Sulla tua Parola 

Guida i nostri passi, signore 

Con la tua parola 

Noi verremo con te 

Chi mi seguirà 

Nel cammino della croce? 

Chi mi seguirà 

Sulla via della gloria del padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei discepoli 

Con lui io farò la mia Pasqua 

Chi mi seguirà 

Nel cammino della vita? 

Chi mi seguirà 

Sul sentiero della casa del padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei fratelli 

Con lui io farò la mia Pasqua 

I16. SVEGLIATI SION 
Svegliati, svegliati, o Sion, 

metti le vesti più belle, 

scuoti la polvere e alzati 

santa Gerusalemme. 

  

Ecco ti tolgo di mano 

il calice della vertigine, 

la coppa della mia ira 

tu non berrai più. 

   

Sciogli dal collo i legami 

e leva al cielo i tuoi occhi. 

Schiava figlia di Sion, 

io ti libererò. 

  

Come son belli sui monti 

i piedi del messaggero. 

Colui che annunzia la pace 

è messaggero di bene. 

 

I17. TI DARO’ UN CUORE NUOVO 

Ti darò un cuore nuovo popolo mio 

Il mio spirito effonderò in te 

Toglierò da te, il cuore di pietra 

Un cuore di carne ti darò, popolo mio 

 

Da tutte le nazioni vi radunerò 

Vi mostrerò la strada della vita 

E vivrà chi la seguirà 

 

Vi aspergerò con acqua, e puri vi farò 

Dagli idoli sarete liberati 

Questa è la mia libertà 

 

Mio popolo sarete, le genti lo vedranno 

Abiterete dentro la mia casa 

E vedrete il mio volto 

 



I18. OSANNA AL FIGLIO DI 

DAVIDE 

Osanna, osanna al Figlio di Davide 

Osanna, osanna, osanna Gesù. 

Osanna, osanna al Figlio di Davide 

Osanna, osanna, osanna Gesù. 

Accogliamo con canti di gioia 

Il nostro Redentore 

Parlando di pace e d’amore 

A Gerusalemme arriva Gesù. 

 

Con le palme e coi rami d’ulivo 

Lodiamo e cantiamo 

Osanna nell’alto dei cieli 

A Gerusalemme arriva Gesù 

E con vero amore disse loro così. 

I19. ANIMA CHRISTI 

ANIMA CHRISTI, SANTIFICA ME 

CORPUS CHRISTI, SALVA ME. 

SANGUIS CHRISTI, INEBRIA ME 

AQUA LATERIS CHRISTI, LAVA ME. 

 

Passio Christi, conforta me. 

O bone Iesu, exaudi me. 

Intra vulnera tua absconde me. 

 

Ne permittas a te me separari. 

Ab hoste maligno defende me. 

In hora mortis meæ voca me. 

 

Et iube me venire ad te, 

ut cum sanctis tuis laudem te 

per infinita sæcula sæculorum. Amen. 

I20. O CROCE FEDELE 

O croce fedele, albero glorioso 

Unico è il fiore, le fronde, il frutto 

O dolce legno, che con dolci chiodi 

Sostieni il dolce peso 

Canta, o lingua, la battaglia gloriosa 

Canta il nobile trionfo della croce 

Il redentore del mondo 

Immolato, sorge vittorioso 

Quando il frutto dell'abero fatale 

Precipitò alla morte il progenitore 

Scelse il Signore un albero 

Che distruggesse il male antico 

Quando del tempo sacro giunse la pienezza 

Dal padre fu mandato a noi suo figlio 

Dal grembo della vergine 

Venne a noi Dio fatto carne 

Piange il Bambino nell'angusta mangiatoia 

Avvolto in panni dalla Vergine Maria 

Povere fasce gli stringono 

La gambe, i piedi e le sue mani 

Quando a trent'anni si offrì alla passione 

Compiendo l'opera per cui era nato 

Come un agnello immolato 

Fu innalzato sul legno della croce 

Ecco aceto, fiele, canna, sputi, chiodi 

Ecco la lancia che trafigge il mite corpo 

Sangue e acqua ne sgorgano 

Fiume che lava la terra, il cielo, il mondo 

Fletti i tuoi rami e allenta le tue membra 

S'ammorbidisca la durezza del tuo tronco 

Distenda sul dolce legno 

Le sue membra il Re del cielo 

Tu fosti degna di portare il riscatto 

E il mondo naufrago condurre al giusto 

porto 

Cosparsa del puro sangue 

Versato dal santo corpo dell'Agnello 

Sia gloria al padre, sia gloria al figlio 

E allo spirito santo 

A te sia gloria, trinità beata 

Amen 

 

I21. POPOLO MIO 
Popolo mio, che male ti ho fatto? 

in che t’ho contristato? Rispondimi. 



Io t’ho guidato fuori dall’Egitto 

e hai preparato la croce al tuo Salvatore. 

 

Hágios O Theós (Sanctus Deus)  

Hágios Ischyrós (Sanctus Fortis)  

Hágios Athánatos (Sanctus Immortalis)  

Eleison Hymás (Miserere Nobis) 

Popolo mio, che male ti ho fatto? 

in che t’ho contristato? Rispondimi. 

Per quarant’anni nel deserto 

io t’ho condotto e sfamato donandoti la 

manna, 

t’ho fatto entrare in terra feconda 

e hai preparato la croce al tuo Redentore. 

 

Popolo mio, che male ti ho fatto? 

in che t’ho contristato? Rispondimi. 

Io t’ho piantato con amore 

come scelta e florida vigna e ti sei fatta 

amara 

e la mia sete hai spento con l’aceto, 

hai trafitto con una lancia il tuo Salvatore. 

 

Popolo mio, che male ti ho fatto? 

in che t’ho contristato? Rispondimi. 

Per te ho spiegato il mio braccio 

e ho percosso l’Egitto nei suoi primogeniti, 

tu mi hai portato davanti al Sinedrio 

e hai consegnato ai flagelli il tuo 

Redentore. 

I22. OSANNA AL FIGLIO DI 

DAVID 
Osanna al Figlio di David, 

osanna al Redentor! 

Apritevi o porte eterne: 

avanzi il re della gloria. 

Adori cielo e terra 

l'eterno suo poter. 

O monti stillate dolcezza: 

il Re d'amor s'avvicina; 

si dona pane e vino 

ed offre pace al cuor. 

O Vergine, presso l'Altissimo 

trovasti grazia e onor: 

soccorri i tuoi figlioli 

donando il Salvator. 

Sia libero lo schiavo, 

al povero l'onore: 

perché del regno suo 

erede e Signor. 

Verrai un giorno giudice, 

o mite e buon Gesù: 

rimetti i nostri falli 

nel tempo del perdon. 

Onore, lode e gloria 

al Padre e al Figliolo 

ed allo Spirito Santo 

nei secoli sarà. 

A una voce sola 

gridiamo a Dio che venga 

su questa nostra terra 

Lui solo a regnar. 

Sia luce nella notte, 

conforto nel cammino 

il pane e la parola, 

e pace a ogni cuor. 

I23. SERVIRE E’ REGNARE 

Guardiamo a te che sei 

Maestro e Signore 

chinato a terra stai, 

ci mostri che l’amore 

è cingersi il grembiule, 

sapersi inginocchiare, 

c’insegni che amare è servire. 

 

Fa’ che impariamo, 

Signore, da Te, 

che il più grande è chi più sa servire, 

chi si abbassa e chi si sa piegare, 

perché grande è soltanto l’amore. 



 

E ti vediamo poi, 

Maestro e Signore, 

che lavi i piedi a noi 

che siamo tue creature; 

e cinto del grembiule, 

che è il manto tuo regale, 

c’insegni che servire è regnare. 

I24. IO VI DO UN GRANDE 

ESEMPIO 

Io vi do un grande esempio, con amore 

lavo i vostri piedi. 

Se ora tutti voi farete come me, l’amore 

regnerà. 

 

Ora Pietro il mio gesto non capisci, 

un giorno non lontano capirai cos’è l’Amore. 

 

Ti stupisce quello che io sto facendo 

io mi chino per lavare i tuoi piedi: questo è 

Amore! 

 

Guarda e impara da me. 

Chi lava i piedi all’altro capirà cos’è l’Amore. 

 

Questo è l’amore più grande: 

dare con gioia la tua vita per un amico. 

 

Vai e vivi nell’amore 

Tu sarai mio discepolo fedele se amerai. 

 

Sono io che ho scelto te, 

io ti mando ad annunciare il mio regno ai 

tuoi fratelli. 

 

 

 
 


